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1 PREMESSA 

Il presente documento costituisce un addendum alla relazione di calcolo del progetto delle opere definitive 

della rotatoria del tunnel tra via Alto Adige e via Perathoner. 

In particolare, si integra la relazione 20004D1510A con le verifiche all’incendio dei principali elementi 

strutturali che devono rispettare il requisito di classe R/REI 120. 

 

2 DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

La normativa utilizzata per l’espletamento del presente documento è la seguente: 

1. Decreto Ministeriale 9 marzo 2007: “Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle 

attività soggette al controllo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco”. 

2. UNI EN 1992-1-2 – Eurocodice 2 – Progettazione delle strutture di calcestruzzo – Parte 1-2: 

Regole generali – Progettazione strutturale contro l’incendio 

3. D.M. 17 gennaio 2018: “Norme tecniche per le costruzioni” 

4. 20004D1510A – Relazione di calcolo delle opere definitive della rotatoria del tunnel tra via Alto 

Adige e via Perathoner 

5. UNI EN 1992-1-1 – Eurocodice 2 – Progettazione delle strutture di calcestruzzo – Parte 1-1: 

Regole generali e regole per gli edifici  
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3 VERIFICHE ALL’INCENDIO 

3.1 Premessa 

Nel presente paragrafo si riportano le verifiche al fuoco degli elementi strutturali costituenti il tratto di 

tunnel in esame, ovvero: parete lato Ovest, parete centrale, nucleo centrale, pilastri, platea di fondazione. 

Le verifiche sono eseguite in accordo all’Eurocodice 2 Parte 1-2 conformemente a quanto indicato al 

punto C.3 dell’Allegato C del D.M. 9 marzo 2007 di cui si riporta uno stralcio. 

 

 

In particolare, si applicano le prescrizioni contenute nella Sezione 5 del su citato Eurocodice 2. 

 

3.2 Pareti 

3.2.1 Parete Ovest 

Lo spessore di tale parete varia da un minimo di 60 cm (testa e campata) ad un massimo di 85 cm (base). 

La verifica viene condotta considerando lo spessore minimo. Si ricorda che il copriferro minimo è pari a 

45 mm. 

Si applicano i riferimenti tabellari contenuti nel Prospetto 5.4 (valido per pareti portanti piene). 
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Ci si pone nella condizione più severa in cui fi = 0.7 (per la definizione del coefficiente fi si veda il 

paragrafo 5.3.2 (3)). 

Dal momento che i valori minimi da garantire per il soddisfacimento del requisito REI 120 sono di 160 mm 

per lo spessore della parete e 35 mm per la distanza dall’ asse armatura al bordo esposto al fuoco, la 

verifica si ritiene soddisfatta. 

 

3.2.2 Parete centrale 

Lo spessore di tale parete varia è di 90 cm, mentre il copriferro è pari a 45 mm. 

Si applicano i riferimenti tabellari contenuti nel Prospetto 5.4 (valido per pareti portanti piene). 
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Ponendosi sempre nella condizione più severa in cui fi = 0.7 la verifica risulta soddisfatta in quanto lo 

spessore minimo della parete da garantire è di 220 mm, mentre la distanza dall’ asse armatura al bordo 

esposto al fuoco è di 35 mm. 

 

3.2.3 Pareti del nucleo centrale 

Gli spessori delle pareti del nucleo centrale sono pari a 50 cm e 60 cm. Il copriferro minimo è sempre 

assunto pari a 45 mm. 

La verifica viene svolta considerando lo spessore minore di 50 cm ed un’esposizione al fuoco su due lati; 

valgono pertanto gli stessi valori limite riportati al paragrafo precedente, ovvero 220 mm per lo spessore 

minimo della parete e 35 mm per la distanza dall’ asse armatura al bordo esposto al fuoco. 

Essendo i valori minimi largamente garantiti, la verifica si ritiene soddisfatta. 

 

3.3 Pilastri 

Per la verifica dei pilastri di sostegno della trave-parete prefabbricata, il cui comportamento strutturale è 

assimilabile ad un pendolo, ovvero caratterizzati solo da sforzo assiale, si applicano le prescrizioni 

contenute al par. 5.3.3 dell’EC2-1-2 (Metodo B). 
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L’applicazione di tale metodo prevede il soddisfacimento di alcune limitazioni quali la snellezza del pilastro 

in condizioni di incendio fi, e l’eccentricità del primo ordine in condizioni di incendio “e”. 

Per quanto riguarda l’eccentricità il problema non si pone, in quanto, essendo i pilastri delle bielle, il 

momento flettente è nullo, quindi l’eccentricità è nulla. La snellezza fi invece è data dalla seguente 

espressione: 

fi = l0,fi / i, in cui l0.fi è la lunghezza efficace del pilastro in condizioni di incendio assunta pari a 0.5 l (con 

“l” lunghezza del pilastro), e “i” è il raggio minimo d’inerzia della sezione. 

Il raggio minimo d’inerzia dei due pilastri è calcolato, a favore di sicurezza, considerando una sezione 

rettangolare equivalente a quella effettiva avente pari altezza. Ne consegue che: 

- Sezione equivalente Pilastro a Sud: 185 x 70 cm (b x h); Iy = 3.7 x 107 cm4; Iz = 5.3 x 106 cm4; A 

= 12950 cm2; ry = 53.45 cm; rz = 20.23 cm; fi = (0.5 x 875) / 20.23 = 21.6. 

- Sezione equivalente Pilastro a Nord: 95 x 64 cm (b x h); Iy = 4.6 x 106 cm4; Iz = 2.1 x 106 cm4; A 

= 5985 cm2; ry = 27.72 cm; rz = 18.73 cm; fi = (0.5 x 875) / 18.73 = 23.35. 

La snellezza limite in condizione di incendio non deve superare il valore 30 per cui tale limitazione è 

soddisfatta. 

Il rapporto meccanico di armatura  = As fyd / (Ac fcd) è calcolato, a favore di sicurezza, assumendo il 

minimo normativo dell’area di armatura presente nel pilastro (cfr. EC2-1-1 par. 9.5.2), e vale:  

- Sezione equivalente Pilastro a Sud:  = 2600 x 391.3 / (1295000 x 21.17) = 0.037 

- Sezione equivalente Pilastro a Nord:  = 1300 x 391.3 / (598500 x 21.17) = 0.04 

Si assumerà per la verifica tabellare, a favore di sicurezza, il valore  = 0.10. 

Il parametro “n” da considerare, ovvero il livello di carico del pilastro a temperatura ambiente, vale: n = 

N0Ed,fi / [ 0.7 (Ac fcd + As fyd) ], in cui N0Ed,fi si può assumere pari a 0.7 N0Ed. A vantaggio di sicurezza si è 

assunto lo sforzo assiale in combinazione SLE Quasi Permanente. Ne risulta che: 

- Sezione equivalente Pilastro a Sud: n = 2370000 / (28432530) = 0.083 

- Sezione equivalente Pilastro a Nord: n = 2804000 / (13178935) = 0.21 

Si considera, a favore di sicurezza, un n = 0.15 per il pilastro a Sud, ed un n = 0.3 per il pilastro a Nord. 

Si applicano i riferimenti tabellari contenuti nel Prospetto 5.2b. 
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Per il pilastro a Sud la base minima del pilastro deve risultare non inferiore a 250 mm, e la distanza 

dell’asse delle armature dal bordo esposto al fuoco deve risultare non inferiore a 50 mm. Entrambe le 

condizioni sono soddisfatte in quanto la base minima è circa 600 mm e il copriferro netto minimo è 45 

mm. 

Per il pilastro a Nord la base minima del pilastro deve risultare non inferiore a 400 mm, e la distanza 

dell’asse delle armature dal bordo esposto al fuoco deve risultare non inferiore a 50 mm. Entrambe le 

condizioni sono soddisfatte in quanto la base minima è circa 640 mm e il copriferro netto minimo è 45 

mm. 
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3.4 Platea di fondazione 

Lo spessore della platea varia da un minimo di 70 cm ad un massimo di 120 cm (sotto parete centrale e 

nucleo). 

La verifica viene condotta considerando lo spessore minimo. Si ricorda che il copriferro minimo è pari a 

45 mm. 

Si applicano i riferimenti tabellari contenuti nel Prospetto 5.8 (valido per lastre semplicemente appoggiate 

– assunzione a favore di sicurezza) considerando un comportamento della platea prevalentemente mono-

direzionale. 

 

 

Dal momento che i valori minimi da garantire per il soddisfacimento del requisito REI 120 sono di 120 mm 

per lo spessore della platea e 40 mm per la distanza dall’ asse armatura al bordo esposto al fuoco, la 

verifica si ritiene soddisfatta. 
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